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di VALERIO PANETTIERi

POTENZA – L'inceneritore di Melfi “sal -
vato”all'ultimo minuto, almeno stando a
quanto impostodall'ultima sentenzadel
Tar della Basilicata. Una imposizione
chiara dopo aver giudicato inammissibi-
le il ricordo della Fenice Srl: la Regione
avrebbe dovuto esprimersi, positiva-
mente o no, entro il 14 aprile. E così è sta-
to: c'è voluta una riunione notturna due
giorni fa per trovare una soluzione. Ma
si tratta, almeno stando a quanto detto
dall'assessore all'Ambiente Aldo Berlin-
guer, di un provvedimento fortemente
restrittivo sotto alcuni punti di vista.

Ma la notizia è che l'inceneritore potrà
continuare il suo lavoro, almeno fino al-
la scadenza della validità dell'autorizza-
zione, prevista fra sei anni. Il tutto è stato
confermato anche nell'audizione dell'as-

sessore in terza commis-
sione, assieme al direttore
generale del dipartimento
Ambiente, Carmen Santo-
ro, alla dirigente Filome-
na Pesce e al sindaco socia-
lista di Melfi Livio Valva-
no, avvenuta ieri mattina.
La commissione, però, ha
annunciato ulteriori ap-
profondimenti nelle pros-
sime riunioni. Stando a
Berlinguer, si tratta di

un'autorizzazione molto più restrittiva
rispetto alla precedente, anche se resta
fondamentale il ruolo dell'Arpab nei mo-
nitoraggi, la stessa Arpab definita nel
rapporto del 2013 della commissione
speciale di inchiesta un pezzo di quel-
l'“incapacità complessivamente mostra-
ta dal “sistema” delle Amministrazioni
Pubbliche (Regione e suoi Enti strumen-
tali, Arpab, Provincia e Comuni) di af-
frontare in maniera adeguata la situa-
zione. È sufficiente considerare – si leg-
ge nella relazione del 2013 - che l’Arpab
ha utilizzato consistenti risorse pubbli-
che finanziarie, umane e strumentali,
senza ottenere risultati tangibili in
quanto non è stata in grado di poter af-
frontare con autorevolezza le più svaria-
te emergenze ambientali che in questi ul-
timi anni hanno caratterizzato la Basili-
cata”.

I PARTICOLARI–Entro due mesi Fe-
nice dovrà preparare e trasmettere agli
uffici di compatibilità ambientale regio-
nale, all'ufficio ambientedella provincia
e all'Arpab un “protocollo di gestione dei
rifiuti” che sarà valutato dagli enti. In
questo protocollo dovranno esserci tutte
le procedure adottate a partire dalle ca-
ratterizzazioni preliminari. In pratica
Fenice dovrà descrivere tutto: conferi-
mento, accettazione, congedo dell'auto-
mezzo, tempi e modalità di stoccaggio
dei rifiuti fino a fine trattamento, le pro-
cedure di trattamento anche sanitarie e
le procedure di miscelazione di rifiuti pe-
ricolosi, caratteristiche chimiche delle
miscele prima dell'ingresso ai forni e le
procedure di registrazione di carico e
scarico dei rifiuti fino alle modalità di ge-
stione delle annotazioni sulle anomalie.

Per quanto riguarda le emissioni inve-
ce viene stabilito il valore limite del 20%,
riducendo di fatto le soglie di attenzione.
A questo proposito Fenice dovrà regi-
strare i dati in tempo reale, compresi
quelli del sistema automatico. Ma nel-
l'Aia viene anche predisposto uno studio
di sorveglianza ambientale e sanitaria in
relazioni alle emissioni di sostanze in-
quinanti.

Entro sei mesi invece Fenice è tenuta
ad installare una stazione meteorologi-
ca e una di monitoraggio dell'aria all'in-
terno dello stabilimento.

Per quanto riguarda invece la traspa-
renza:Fenice AmbienteSrl dovràrealiz-
zare in sei mesi all'Urp dei comuni di
Melfi e Lavello due punti aperti al pubbli-

AMBIENTE
L’annuncio ieri
dell’assessor e
Berlinguer
«Un provvedimento
di altissima valenza»

Fenice continuerà
a bruciare rifiuti
La Giunta dice sì all’autorizzazione integrata ambientale
ma impone anche nuove prescrizioni sulle emissioni
co ed un sito web per la verifica degli in-
quinanti immessi nell'aria.

Tra le altre cose sono state accolte le
istanze del comune di Melfi riguardo
l'acquisizionedeidati provenientidal si-
stemadi monitoraggioprimadi ogniat-
tività di elaborazione svolta dal gestore
stesso, al rifacimento delle reti interrate,
ormai obsolete e potenzialmente perico-
lose, e un organico, composto da sette
unità specializzate, addette al corretto
funzionamento degli impianti. In totale

le prescrizioni sarebbero oltre 130, ma
non si tratta di un provvedimento “defi -
nitivo” sulla questione inquinamento
ambientale. In tutto questo vanno inse-
rite anche le possibili sanzioni a cui po-
trebbe incorrere la società in caso di
mancato rispetto di anche un solo para-
metro.

Dal canto suo Livio Valvano si è detto
«ampiamente soddisfatto», anche per-
ché nell'Aia sono state recepite alcune
sue osservazioni.

D'altro canto Berlinguer per mesi ha
ascoltato ipareri di associazioni e sinda-
ci prima ad arrivare alla stesura di que-
sto documento. Tutto questo però non ri-
guarderà la questione della bonifica del
sito. La questione sarà trattata in un al-
tro procedimento che quindi non sarà
arrestato da questa autorizzazione, la
cui competenza è esclusiva del Comune
di Melfi.
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Si abbassa
anche
la soglia
di sicurezza
sui fumi

«Non c’è certezza per il mantenimento degli attuali livelli occupazionali»

I sindacati vogliono approfondire
Duro Perrino (M5s): «Restiamo contrari all’ipotesi di Aia in favore dell’azienda»

POTENZA – Ai sindacati il provvedi-
mento piace a metà. Perché da una parte
c'è la questione della sicurezza dei lavo-
ratori e l'obbligo di un numero adeguato
di risorse per turno di lavoro , ovvero set-
te unità, ma dall'altra non c'è alcuna cer-
tezza sulla questione occupazionale. Da
questo punto di vista per i sindacati c'è
bisogno di un ulteriore confronto, in
modo da chiarire le reali intenzioni della
società Fenice sull'applicazione del-
l'Aia. Per la Uil il provvedimento punta
molto alla questioneambientale ma non
alla tutela dei lavoratori, preoccupazio-
ne condivisa anche dalla Fiom Cgil.

L'unica voce contraria in Consiglio è
quella del pentastellato Gianni Leggieri
che parla di una Giunta che «in totale au-
tonomia ha deciso che Fenice può conti-
nuare ad inquinare, a distruggere la no-
stra terrae aduccidere lanostra popola-
zione. Tutto questo senza neppure
ascoltare la voce dei lavoratori dell’a-

ziendache chiedevanodi essereascolta-
ti per denunciare la situazione di perico-
lo in cui operano ogni giorno. Nessuna
bonifica, nessun rispetto delle norme di
sicurezza, Fenice può continuare a fare
quello che vuole in piena libertà, anzi
avrà ancora più potere da oggi in poi.

Il Movimento 5 stelle di Basilicata de-
nuncia con forza questo ulteriore attac-
co al popolo lucano. Siamo indignati –di -
ce il consigliere – sia perché è stato fatto
un favore ad un’azienda che, in realtà,
opera in continuo dispregio di tutte le
norme, sia perché è stato compiuto un
inaudito sgarbo istituzionale. E’ chiaro
che Pittella non ha alcun riguardo e ri-
spetto per i consiglieri eletti dai cittadini
e per i lucani stessi. Il Movimento 5 stelle
– prosegue Leggieri - ribadisce la sua
contrarietà rispetto alla ipotesi di con-
cessione dell’Aia da parte della Regione
Basilicata in favore della Edf Fenice Am-
biente. La concessione dell’Aia rappre-

senta un atto scellerato da parte della
Regione ed uno schiaffo alle popolazioni
che subiscono i danni provocati dall’in -
quinamento provocato dalla Fenice. In
tutta sincerità la concessione dell’Aia ri-
sultaessere incomprensibile se si consi-
dera che Fenice costituisce una bomba
ecologica che ha inquinato e continua ad
inquinare le falde acquifere ed i terreni
della zona del Vulture con gravi danni
per la salute dei cittadini. E’ sotto gli oc-
chi di tutti la pericolosità di Fenice per la
salute pubblica.

A questo si aggiunga la pericolosità
dell’impianto che, negli ultimi mesi, ha
registrato numerosi incidenti che han-
no messo a repentaglio l’incolumità dei
lavoratori stessi. Si tratta di una situa-
zione intollerabile e la concessione del-
l’Aia appare un ingiustificato favore ad
un’azienda che non ha alcun rispetto per
il nostro territorio e per la vita umana».
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E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


